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(9) Otto importatori hanno fornito le informazioni richieste 
e hanno accettato di essere inclusi nel campione. In base 
alle informazioni fatte pervenire dagli importatori che 
hanno collaborato, la Commissione ha scelto un cam­
pione di due importatori che rappresentavano l'83 % 
delle importazioni di tutti gli importatori che hanno col­
laborato e il 48 % di tutte le importazioni dagli EAU, 
dall'Iran e dal Pakistan.

(10) La Commissione ha inviato i questionari alle autorità dei 
paesi interessati, ai produttori esportatori, ai produttori 
dell'Unione inseriti nel campione, agli importatori inseriti 
nel campione, a tutti gli utilizzatori e ai fornitori noto­
riamente interessati nonché a coloro i quali si erano 
manifestati entro il termine fissato nell'avviso di apertura.

(11) Le risposte al questionario sono state fornite dalle auto­
rità dei paesi interessati, da un produttore esportatore 
dell'Iran e dal suo operatore commerciale collegato, da 
un produttore esportatore del Pakistan e da un produt­
tore esportatore degli Emirati arabi uniti, da cinque pro­
duttori dell'Unione inseriti nel campione, da un importa­
tore inserito nel campione, da dieci utilizzatori del­
l'Unione e da tre fornitori delle materie prime. Inoltre 
sette produttori dell'Unione che hanno collaborato hanno 
fornito i dati di carattere generale richiesti ai fini dell'ana­
lisi del pregiudizio.

(12) La Commissione ha raccolto e verificato tutte le informa­
zioni ritenute necessarie ai fini della determinazione delle 
sovvenzioni, del conseguente pregiudizio e dell'interesse 
dell'Unione.

(13) Sono state effettuate visite di verifica presso le sedi delle 
seguenti autorità statali:

Governo dell'Iran

— ministero del Commercio iraniano, ufficio di rappre­
sentanza commerciale, Teheran, Iran;

— ufficio delle Dogane iraniano, Bandar Imam Kho­
meini, Iran;

Governo degli Emirati arabi uniti

— ministero dell'Economia e dell'industria degli Emirati 
arabi uniti, Abu Dhabi, Emirati arabi uniti;

— RAK Investment Authority, Governo di Ras Al Khai­
mah, Ras Al Khaimah, Emirati arabi uniti;

(14) Visite di verifica sono state effettuate presso le sedi delle 
seguenti società:

Produttori dell'Unione

— Novapet SA, Spagna

— Equipolymers Srl, Italia

— UAB Orion Global PET (Indorama), Lituania

— UAB Neo Group, Lituania

Produttore esportatore in Iran

— Shahid Tondguyan Petrochemical Co. (STPC) e le sue 
società collegate, Bandar Imam Khomeini e Teheran;

Produttore esportatore in Pakistan

— Novatex Limited, Karachi

Produttore esportatore negli Emirati arabi uniti

— JBF RAK LLC, Ras Al Khaimah.

1.3. Periodo dell'inchiesta

(15) L'inchiesta relativa alle sovvenzioni e al pregiudizio ha 
riguardato il periodo compreso tra il 1o luglio 2008 e 
il 30 giugno 2009 (nel seguito «periodo dell'inchiesta» o 
«PI»). L'analisi delle tendenze utili per la valutazione del 
pregiudizio ha riguardato il periodo compreso tra il 1o

gennaio 2006 e la fine del periodo dell'inchiesta (nel 
seguito «periodo in esame»).

2. PRODOTTO IN ESAME E PRODOTTO SIMILE

2.1. Prodotto in esame

(16) Il prodotto in esame è il polietilene tereftalato avente un 
coefficiente di viscosità pari o superiore a 78 ml/g se­
condo la norma ISO 1628-5, originario dell'Iran, del 
Pakistan e degli EAU (nel seguito «prodotto in esame»), 
attualmente classificato al codice NC 3907 60 20.

(17) Il PET è un prodotto chimico comunemente utilizzato 
dall'industria della plastica per la produzione di bottiglie 
e fogli. Poiché questa categoria di PET costituisce un 
prodotto omogeneo non si è proceduto ad alcuna ulte­
riore suddivisione in tipi di prodotto.

2.2. Prodotto simile

(18) Dall'inchiesta è emerso che il PET prodotto e venduto 
nell'Unione dall'industria UE e il PET prodotto e venduto 
sui mercati nazionali dell'Iran, del Pakistan e degli Emirati 
arabi Uniti ed esportato nell'Unione presentano sostan­
zialmente le stesse caratteristiche fisico-chimiche di base 
e gli stessi usi principali. Pertanto, tali prodotti sono 
considerati provvisoriamente prodotti simili ai sensi 
dell'articolo 2, lettera c), del regolamento di base.

 


